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ARGOMENTI  TRATTATI

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La Commissione prosegue con i lavori istruttori sul DDL 228 riguardo alla nuova articolazione territoriale degli enti di gestione delle aree protette piemontesi.

Si prosegue con l’esame avvalendosi, quale strumento istruttorio, della tabella comparativa predisposta dagli uffici assessorili competenti, riportante l’articolato del DDL 228, le memorie presentate a suo tempo dai soggetti consultati e le controdeduzioni ed emendamenti della Giunta regionale alle osservazioni dei consultati.  

Nella seduta odierna sono stati esaminati ed approvati a maggioranza gli articoli 13 (Disposizioni generali) e 14 (Il Presidente dell’Ente).

Articolo 13

È stato accolto un emendamento al comma 1.

In considerazione della peculiarità dell’ente di gestione dei Sacri Monti l’emendamento prevede che tra gli organi di tale ente non sia contemplata la comunità delle aree protette, in quanto per il consiglio di tale ente all’articolo 15 sarà prevista una apposita composizione che rispecchia la peculiarità dei sacri monti piemontesi.

Pertanto, alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 13 sono aggiunte, in fine, le parole: “con l’eccezione dell’Ente di gestione dei Sacri Monti per il quale non è previsto tale organo.”.
L’articolo 13 così modificato è stato approvato a maggioranza.

Articolo 14

Comma 1.

Nel corso del dibattito è stato accolto un emendamento in virtù del quale è disposto che il presidente dell’ente sia proposto dalla comunità delle aree protette, al fine di essere nominato, d’intesa con queste, dal Presidente della Giunta regionale. Inoltre viene accolta una modifica di coordinamento con le disposizioni dell’articolo 15, anche in accoglimento delle osservazioni presentate.
Pertanto, il testo del comma 1 risulta così modificato:

“1. Il presidente dell'ente, di seguito denominato presidente, è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale d'intesa e su proposta della comunità delle aree protette, fatto salvo il presidente dell’ente di gestione dei Sacri Monti, per il quale si applica la disposizione di cui all’articolo 15, comma 4, lettera a).”
Comma 2, lettera b) 

Nel corso del dibattito è emersa l’opportunità che il presidente non abbia la funzione di assegnare gli obiettivi al direttore dell’ente. È stato, inoltre, previsto che il presidente dell’ente proponga al consiglio gli atti per la valutazione del direttore dell’ente. 

Il testo della lettera b) del comma 2 risulta, pertanto, così modificata:

“b) assegna  le risorse necessarie al direttore dell'ente e propone al consiglio gli atti per la valutazione dei risultati, sulla base del programma di attività approvato dal Consiglio medesimo;”.

Comma 5

A seguito di richieste da parte delle comunità locali il comma è stato sostituito dal seguente:

 “5. La carica di presidente è incompatibile con le cariche richiamate all’articolo 16, comma1, ed inoltre con quella di presidente o consigliere di altro ente di gestione di area protetta, di presidente della comunità delle aree protette, di presidente o assessore di comunità montana posta anche parzialmente entro i confini delle aree protette gestite dall’ente e di sindaco o assessore comunale dei comuni posti anche parzialmente entro i confini delle aree protette gestite dall’ente.”.
Comma 6

Al fine di rendere incontrovertibile il fatto che i mandati del presidente dell’ente non possono essere più di due è stata accolta la seguente riformulazione del comma 6:

“6. Il presidente dura in carica quanto il consiglio dell'ente e può essere nominato per un massimo di due volte.”.

Comma 9 

Si ritiene utile precisare che il vicepresidente svolge le funzioni del presidente dell’ente solo in via temporanea. Inoltre, è stato deciso che il vicepresidente sia eletto tra i componenti del consiglio dell’ente.

Il testo del comma 9 risulta, pertanto, così modificato:

“9. Il presidente è sostituito temporaneamente dal vice presidente nel caso di dimissioni, decadenza o impedimento dello stesso. Il vice presidente, che non è organo dell'ente, è eletto dal consiglio dell'ente tra i suoi componenti.”.

L’articolo 14, così modificato, è stato approvato a maggioranza.

Articolo 15

Sull’articolo è stata svolta la discussione generale, nel corso della quale emergono osservazioni e proposte di merito riconducibili all’opportunità di:

· prevedere una più ampia casistica delle rappresentanze in seno alla comunità delle aree protette (piccoli comuni, associazioni ambientaliste e di categoria ecc..);

· dare maggiore peso al consiglio dell’ente rispetto al presidente riguardo l’individuazione degli obiettivi; 

· definire che la durata del mandato assegnato al presidente dell’ente, coincida con l’arco temporale della legislatura regionale (5 anni):

· valutare la possibilità di prevedere una gestione autonoma per il Parco naturale del Bosco delle Sorti della Partecipanza di Trino.

Le problematiche evidenziate dai Commissari verranno approfondite nel corso della prossima seduta.
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